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PALERMO - Dal convegno regionale sul preawiamento il 

Appello dei giovani disoccupati 
per lo sciopero generale del 28 
Invito a partecipare in massa alla settimana di lotta indetta dai sindacati • Nel capoluogo una 
giornata di vivace dibattito sulla 285 - Sono stati sottolineati i ritardi e i limiti del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un appello ad 
aderire in massa allo scio
pero generale * regionale di 
venerdì 28, ottobre ed alla 
« settimana di lotta > che lo 
precederà, è stato rivolto ie-
ii tùie migliaia di giovani si
ciliani senza lavoro dal con
vegno regionale -, sul «preav
viamento » promosso a • Pa
lermo dalla Federazione sin
dacale unitaria regionale 
CGIL CISL UIL. dai movi
menti giovanili - democratici. 
dalle organizzazioni artigiana
li. professionali e cooperative. 

Nei prossimi giorni i Con
sigli di fabbrica dei « poli » 
Industriali e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
terra promuoveranno una fit
ta serie d'assemblee, assieme 
alle Leghe dei giovani disoc
cupati, per definire una con
creta articolazione territoria
le delle piattaforme di zona. 
Al centro dello sciopero si
ciliano sta per l'appunto un 
forto richiamo del governo 
regionale perché adempia gli 
Importanti compiti che gli so
no assegnati dalla legge 285 
sul preavviamento al lavoro. 

Nel - grande • salone v della 
• Camera di. commercio., gli • 

Interventi ''dei delegati di Hit 
te e nove le province sic! \ 
liane si sono succeduti per 
l'intera giornata: ancora una 
volta ne è uscito fuori un 
quadro di grandi potenzialità, 
espresse dal movimento che 
s'è sviluppato ormai in forma 
generalizzata. ; e che contra 

' sta con le • inerzie e le dif
ficoltà frapposte al cammino 
e alla attuazione della legge 

Sono ormai 100 mila gli i-
scritti siciliani alle « liste 
speciali ». E questo è il , se-

1 gnale di una crisi complessa 
.-• e di enormi dimensioni. La 
, spinta alla organizzazione in 

leghe e alla associazione in 
cooperative agricole e di ser
vizi. si fa sempre più forte 

La Regione siciliana — s'è 
chiesto nella sua relazione 
Pietro Ancona, segretario re
gionale aggiunto della CGIL 
— ha svolto in questo periodo 
Importanti; ..compiti di , prò 
gràmmazjòne. ' coordinamento 

, e promozione che la « 285» le 
assegna? La risposta negati
va a questo interrogativo 
sorge da una serie di dati: 
il piano del varo per 8 mila 
contratti di formazione, an
cora tutti da verificare e con
cretizzare al cospetto delle 
forti e tenaci resistenze e 
delle « stime » inadeguate che 
vengono ' dagli " imprenditori; 
il mancato esame e la non 
adeguata selezione dei piani 
già predisposti da un terzo 
dei Comuni e dalle Comunità 
montane; una generale caren
za di « tensione politica » da 
parte della Giunta regionale 
su questo tema nodale. 

La novità più significativa 
è la • elaborazione da parte 
del governo della Regione di 
un primo « schema » di inter
vento per l'occupazione di 20 
mila giovani che. secondo la 
valutazione di Ancona, risul
terebbe ancora un « piano im
provvisato», ma che è co
munque necessario • sottopor
re al confronto e al dibàttito. 
senza ' perder tempo ' e col 
necessario < respiro politico ». 
I/impronta dei vecchi vizi 
clientelari segna, poi, gli in
terventi previsti nel settore 
della formazione professiona
le (caratterizzato dalla perma
nenza di una molteplicità e 
dispersione di centri operati
vi e decisionali). Preoccu
pazioni vivissime sorgono. 
Infine, dalla grande mole 
della prevedibile richiesta di 
finanziamento che si dovrà 
rivolgere al CIPE sulla base 
delle proposte formulate dai 
Comuni, e che ammonterebbe 
a 120-160 miliardi. . 

Il Comitato di coordinamen
to unitario, composto dai sin
dacati. dalle associazioni ar
tigiane e cooperative, da mo
vimenti giovanili, che ha pro
mosso il convegno (il dibatti
to è ancora in pieno svolgi
mento quando questa edizio
ne va in macchina) ha deci-

. ao di conseguenza di con-
- centrare nei prossimi giorni 

la propria iniziativa su quat
tro punti fondamentali: la 
promozione di un grande mo
vimento per la costruzione e 

- fi completamento della rete 
' delle Leghe giovanili, una trat

tativa e un confronto per la 
ftrrurrarnmazione dell'occupa
zione dei giovani - e un più 
deciso orientamento del mer
cato del lavoro, verso l'at-

. tuàzione del provvedimento di 
, emergenza per i giovani; la 
. verifica degli - impegni, an

cora insufficienti, degli im
prenditori e della capacita o-
perativa e politica della R*-

. gione. che ancora è manife-
' sUmente inadeguata. -
- - . . - - - . 
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BARI - «Giungla delle re
tribuzioni, cerne e perché !a 

. Italia va affrontata » « U te-
; ma di una ccoierenza-dlbat-
: Mio organimta dalla federa-

•Tene barese del PCI per ogit, 
• martedì, all'hotel Victor. la-
• strverrà • il compagno onore-
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Giovani disoccupati siciliani alla manifestazione nazionale 
della leghe 

Vibo: i giovani 
aderiscono 

all'assemblea 
regionale 

delle « leghe » 

Per evitare deturpazioni 

. , * - - • « • • 

osto un parco 
per la foresta 

di Gutturii /Màtiiìu 
Convegno nel Comune di Assemini — Non deci
dere senza aver prima consultato le popolazioni 

VIBO VALENTIA — Non è 
stato solo un momento di ve
rifica dell'attuazione della leg
ge sull'occupazione giovanile 
l'incontro svoltosi a Vibo Va-
lenzia tra giovani iscritti al
le e liste speciali », movimen
ti giovanili dei partiti demo
cratici e federazione CGIL, 
CISL, UIL. Dall'assemblea è 
uscita la decisione di aderire 
all'incontro regionale dei de
legati degli iscritti alle liste 
speciali proposta dalle leghe 
dei giovani disoccupati della 
piana di Gioia Tauro per il 
20 ' novembre unitamente al 
movimento sindacale. L'ade
sione dei giovani e delle for
ze politiche presenti è stata 
unanime. E* uh fatto da va
lutare positivamente, sé non 

; altròk alla lucè delle differèn
ze di valutazione della legge 

r 285 espresse - dai movimenti 
giovanili nella discussione pre
liminare di approvazione del
la legge ed anche durante la 
iscrizione dei giovani. 

vA^hi Nostro lenriiìo: ;^; 
CAGLIARI — La destinazio
ne «paesaggistica» della zo
na di Gutturu Mannu rischia 
di essere mutata. Sindaci e 
amministratori del comuni di 
Assemini, Capoterra, Uta e 
rappresentanti del ' XXIV 
comprensorio si seno incon
trati per dibattere 11 proble
ma della foresta sul cui fu
turo sembrano pendere pe-
•santi dubbi e incertezze. Al 
convegno, svoltosi nel comu
ne di Assemini, sono inter
venuti anche rappresentanti 
di « Italia nostra » e della 
«WWF», esponenti del Con
siglio comunale di Cagliari, 
assessori e consiglieri pro
vinciali, rappresentanti dello 
Assessorato regionale all'eco
logia. :• • i > 

<'•'; Le preoccupazioni delle po
polazioni locali si fendano sul 
probabile Insediamento nella 
zona della SAZOS (Società 
zootecnica sarda). 

y<: Al problema si Interessano 
da tempo anche le assooia-
zloni di Italia-Nostra e della 
WWP. Gutturu Mannu, di
chiarato due anni or sono 
«zena di notevole interesse 
pubblico» da un decreto mi
nisteriale, costituisce Infatti 
uno del beni naturali più 
importanti di tutta la Sarde
gna. La speculazione e le co
struzioni selvagge hanno de-
terpato moltissime zone ver
di. Per salvare la destinazio
ne paesaggistica di Gutturu 
Mannu, le associazioni natu
ralistiche propongono l'inter
vento di tecnici e scienziati. 

Ma — è stata l'osservazio
ne ricorrente negli interven

ti degli amministratori comu
nali — si deve passare 6era-
5>re sopra la testa dèlie popo-
azlonl? Perché non sono sta

ti'consultati 1 consigli comu
nali? Sulla zona, insomma 
non deveno avvenire delle 
trasformazioni incontrollate. 
Se qualche mutamento dovrà 
essere apportato, bisogna pre
disporre l piani perché ven
ga inserito pienamente nel
l'ambiente naturale. 

Per esempio, è stato fatto 
un cenno ai progetti di occu
pazione. Sulla base della leg
ge 285 i comuni di Assemini 
e Uta prevedono di poter oc
cupare circa 500 giovani nel
l'agricoltura. Senza danneg
giare, cioè, il patrimonio na
turale di Gutturu Mannu. -

Ora si può andare anche 
oltre, il vice presidente del 
comprensorio di Cagliari dot
tor Fulvio Duce (de) ha pro
posto in chiusura del dibat
tito l'acquisizione ad uso pub
blico di tutta la foresta. Ciò 
può avvenire attraverso lo 
acquisto della zona di Gut
turu Mannu (di proprietà 
dell'azienda Poli, da tempo 
fallita) oppure l'espropriazio
ne per pubblica utilità. Le 
leggi e i mezzi esistono. 

A chiusura del convegno è 
stato approvato un documen
to da parte dei sindaci del 
comuni del XXIV compren
sorio, presieduto dal compa
gno Spano/' In esso viene 
avanzata' la proposta di de
stinare l'Intera foresta a 
parco naturale, da sfruttare 
secondo i criteri della razio
nalità e dell'interesse co
mune. 

Paolo Branca 

V-S 

Come e perchè l'ente Opera Sila è diventato un carrozzone da ristrutturare 

Ha valorizzato soltanto se stesso 
Troppo spesso si è snaturato il suo ruolo di strumento tecnico scientifico al servizio della produzione 
agricola calabrese e nel suo rilancio - Ora si raccolgono solo rifiuti - I casi di due cantine sociali 

V Nostro servizio 
SAMBIASE (Lamezia T.) — 
Due cantine sociali, una raf
fineria per l'olio in ••• costru
zione. una cooperativa del lat
te, un centro ortofrutticolo an
che esso in h costruzione: al
l'apparenza * l'OVS. l'ente di 
sviluppo agricolo creato negli 
anni cinquanta al seguito del
la riforma agraria, qui nel 
Lametino, , sembra, almeno 
agli occhi dell'osservatore e-
sterno, un ente che effetti
vamente "ha applicato tutte 
le energie tecniche e e ma
nageriali » per capire che il 
problema della Calabria e del
la sua agricoltura è, soprat
tutto. un problema di rilancio 
e di qualificazione dei pro
dotti in un clima di rinno
vamento tecnico e scientifico. 

L' OVS. vogliamo chiederci. 

ha seguito a fasi o in contem
poranea. questi due, momenti? 
La risposta è a pòchi chilo
metri da Sambiase sulla ve
locissima superstrada che fun
ge da raccordo fra il Catan
zarese e l'autostrada del sole. 
Siamo ad ottobre inoltrato. 
la campagna vitivinicola è 
quasi allo spirare, ma im
mense quantità di vino sono 
qui da un anno su questo 
raccordo autostradale povera
mente reclamizzate con inse
gne «ruspanti» ad ogni sosta 
di emergenza. •; ^ 

;•••; Perchè? Basta chiederlo a 
questa miriade di piccoli pro
duttori. meno di un ettaro a 
testa, per avere la risposta. 
« L'uva è buona, il vino an
che, ma portare tutto il pro
dotto nelle cantine sociali, si
gnifica non riuscire a coprire 
le spese. Meglio portarne una 

POTENZA - Convegno : sulla 382 

Entro l'anno deleghe per 
Comuni e comunità montane 

L'impegno riaffermato al termine dei lavori - I con
sorzi dovranno diventare enti esecutivi - Progetti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Con la riaffer
mazione che entro la fine 
dell'anno saranno date le de
leghe ai Comuni in materia 
di opere di civiltà, acquedot
ti rurali, elettrificazione ru
rale, viabilità e alle comuni. 
tà montane in materia di fo
restazione. assistenza tecnica 
e bonifica montana, per com
pletare entro il T8 l'affida
mento delle deleghe, si è con
cluso a Maratea un convegno 
di studi sulla 382. Vi hanno 
preso parte oltre 300 ammini
stratori. sindaci, presidenti di 
comunità montane, responsa
bili della Regione Basilicata. 
Erano presenti, inoltre, il pre
sidente del consiglio regiona
le compagno Giacomo Schet
tini. il presidente della giun. 
,ta regionale on. Verrastro e 
una delegazione del nostro 
partito guidata dai compagni 
Giuseppe Pace, della segrete
ria regionale, Antonio Mice-
le, capogruppo alla Regione, 
e Rocco Curcio segretario 
della federazione di Potenza. 

I lavori, aperti da relazioni 
dei professori Francesco C'O
norilo. Franco Bassanlni e 
Luigi Volpe (il professore Au
gusto Barbera non ha parte
cipato per Improvvisa indispo
sizione), sono proseguiti in 
gruppi di studi divisi per ma
teria sui «servizi sociali», 
sullo « sviluppo economico » 
sul'* « crgAiirzaz'one amml-
nUtrativa ed assetto del ter
ritorio». . .. . 

> • L'asssssore regionale alla rgramnuxlone ed enti loca-
Azzarà nell'intervento in. 

troduttlvo al convegno ha de
lineato l'azione che la Regio
ne — Consiglio e giunta, an
che attraverso l'apposita com
missione per l'esame deHe 
groposte riferite alla 382 — 

a svolto per affrontare in 
termini operativi le nuove re
sponsabilità derivanti dal 
completamento delle deleghe, 

da parte dello Stato, alle Re
gioni. Ricordando poi gli ul
timi convegni indetti dalla 
Giunta e dal Consiglio regio
nale, «si tratta ora di predi
sporsi — ha detto Azzarà — 
a tradurre sul piano concre
to le nuove competenze in 
uno spirito che nella reapon. 
sabilizzazione ed esaltazione 
delle autonomie locali veda il 
completamento del disegno 
costituente ». 

n prof. D'Onofrio, che ha 
svolto la prima relazione, ha 
trattato dei temi generali e 
dell'assetto del territorio con
tenuti nella 382 rilevando 
che l'attuazione della legge 
definisce In modo compiuto 
la ripartizione deile funzioni 
fra lo Stato e le Reglcni, at
traverso la definizione deile 
materie di competenza regio
nale, operata m modo moder
no e capace di far fronte al
la funzione di governo che la 
Costituzione assegna agli en
ti locali. Per II prof. Bassani-
ni la legge lancia alle Regioni 
una sfida, a cui esse non pos
sono né debbono sottrarsi, per 
i loro essenziali compiti di 
legislazione, programmazione 
e coordinamento. Infine, il 
prof. Volpe ha esaminato il 
più ampio ruolo assegnato a-
gli enti locali nel quadro del
la programmazione regionale. 
espressamente richiamata a 
fondamento e metodo dell'a
zione regionale, con il concor
so degli enti locali, dall'art, 
11 del decreto 618. 

- Punte- di riferimento dell'in
tenso dibattito svoltosi in se
guito nelle commissioni di la
voro, è stato il bilancio plu
riennale approvato dalla Re
gione Basilicata secondo gli 
accordi politici e programma
tici dell'intesa raggiunta nel 
mese di agosto. 

I lavori son ostati conclu
si dal presidente della Giun
ta regionale oruVerrastro. •-

; Arturo Giglio 

parte per coprirsi un po' e. poi 
improvvisarsi anche, venditori 
al dettaglio. T)i turisti rie pas
sano, specialmente d'estate; il 
prezzo anche, nei periodi che 
dividono una vendemmia dal
l'altra e un S. Martino dal
l'altro (è : l'epoca in cui si 
aprono le botti, < 1*11 novem
bre) fa comprare». 

Vediamole queste cantine 
sociali, allora. Ma soprattutto 
parliamone. Tuttavia a par-
lame. come in ogni ottobre. 
sono i muri. Anche quest'anno 
enormi manifesti gialli del
l'Alleanza provinciale dei con
tadini avvertono che un ac
cordo è stato raggiunto e che 
l'OVS pagherà 225 lire al kg 
l'uva che abbia un tasso mi
nimo zuccherino di 18. E' sta
to un accordo sofferto per le 
puntate demagogiche di qual
che sindacato e dell'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione. Tuttavia "• l'accordo è 
stato siglato a prezzi che lo 
stesso manifesto dice essere 
insufficienti per . coprire, il 
prezzo del lavoro : contadino 
e il costo di produzione. .E 
proprio per tutto ciò, nella se
conda parte del manifesto il 
problema viene allargato: è 
qualche lira in più il proble
ma delle centinaia di produt
tori di uva che esistono sulla 
piana? 

Certamente no. anche qui. 
come in qualsiasi zona della 
Calabria la questione di fondo 
è di come vengono utilizzate 
le risorse naturali, di che cosa 
si fa per valorizzarli sul mer
cato interno, nazionale e in
ternazionale, di come la quan
tità si adegua ad una con
correnza sempre più difficile 
da controllare. Quali consi
gli, dunque, quali guide ha 
il piccolo produttore per ade
guarsi scientificamente e tec
nicamente ai rigori di un mer
cato che emargina inesorabil
mente chi non corre al passo? 
I! ruolo dell'OVS. quello che 
attualmente gioca e quello che 
viceversa dovrebbe giocare. 
insomma, comincia a deli
nearsi; anche nel grande ma
nifesto giallo, che parla di ur
gente necessità di ricondurre 
l'OVS nei canali dì uno stru
mento tecnico al servizio della 
Regione, degli enti locali, dei 
produttori. 

Il ruolo attuale dell'ente di 
sviluppo, infatti, è largamen
te insufficiente, non soltanto 
per una coltura come la vite 
o un prodotto come il vino. 
ma più in generale, per quan
to si produce nel Lametino 
La prova è ancora nelle can
tine sociali. Tutte e due sono 
ex cooperative: la Bruzia. che 
era la più aperta e demo
cratica — dice Pietro Diaco 
dell'Alleanza contadini regio
nale — è stata soffocata per 
mancanza di crediti: la se
conda. la Sambiase. ha una 
storia avventurosa. Sorta, in
fatti. ad opera di un gruppo 
dì affari aveva però già € in 
nuce» la vocazione di essere 
rilevata dall'OVS ad un prez
zo doppio di quanto era ef
fettivamente costata. 

Che cosa fanno ora que
ste cantine rilevate daUOVS? 

Ammassano ' l'uva e ; produ
cono un vino « normale » dì 
una . normalità - inferiore alle 
sue reali possibilità e che 
viene^"'commercializzato nef-
l'ambito regionale, senza am
bizioni e senza piani. Tutto 
è lasciato alla spontaneità. 
nonostante i 3000 ettari ; di 
vigneto del Lametino. In tutte 
e due le cantine manca un 
enologo: come per dire che 
non importa il tipo di vino 
che viene fuori e che non ci 
si pone concretamente il pro
blema di migliorarlo. 

D'altra parte anche i pro
duttori vanno avanti con i 
propri mezzi. Ecco, l'OVS fa 
semplicemente da , ombrello 
protettivo, un ombrello sgan
gherato che copre fin dove 
può coprire: portare 1* uva 
nelle cantine, per i produttori 
e per i coltivatori significa 
non contribuire al migliora
mento dì un prodotto tipico. 
ma liberarsi da eventuali per
dite se il mercato libero non 
tira. Eppure.,conferma Diaco, 
nella zóhà. nonostante le espe
riènze "- negative, • una nuova 
mentalità cooperativistica ri

lanciata • sull'onda : nuova di 
una valorizzazione tipica del 
prodotto, farebbe dimenticare 
il passato. • / " 
' « È* soprattutto uri ente bu
rocratico con ' un rapporto 
sempre più frammentario con 
il mondo contadino e agricolo 
della regione », insiste il com
pagno Diaco. Magari c'è qual
che progetto — continua Dia
co —, come la raffineria per 
l'olio lampante a dimensioni 
regionali, ma tutto viene con
sumato nei ritardi, cosicché 
la raffineria sta diventando 
vecchia perchè non può di
sporre di un corso d'acqua 
che è li vicino, ma che è 
stato ceduto alla SIR di La
mezia ». Analogo il discorso 
per la centrale del latte, una 
ex cooperativa che ha la stes
sa provenienza della cantina 
Sambiase. "; rilevata ' cioè da 
un privato che pare ; abbia 
scoperto il modo per tripli
care di valore le iniziative. 
che inventa cedendole all'OVS 
che a sua volta ha il pallino 
delle strutture fallite. . . . 

' Nuccio Manilio 

Ottima prova di De Luca con la Pistoiese 

Il Bari ritrova 
il suo portiere 

7/ discorto « nuovo» del Bari continua. Anche a Pistoia 
la squadra biancorossa ha saputo dirigere bene la partita 
portando via un punto che sta più stretto ai pugliesi che 
ai toscani. E va detto subito che il merito è di quel De 
Luca, di professione portiere di calcio, che non ha avuto 

• vita facile a Bari. A questo punto gli sportivi baresi pos
sono realmente fare un sospiro di sollievo e non soltanto 
per il punto, ma soprattutto per avere ritrovato un atleta 
ed un portiere che non è — come suol dirsi — di mezza 
tacca, il che sta inoltre ad indicare che non bisogna mai 
lasciarsi andare dagli umori né tantomeno dall'esito di 
un incontro sfortunato. 

L'effettivo valore non può emergere né dietro una 
grande prestazione né tantomeno può essere offuscato 
per una prova scialba o, se volete, incolore come è suc
cesso appunto a De Luca contro l'Avellino, squadra che 
ora è al secondo posto in classifica. -

Alla riconferma del Bari (ed è bene che gli sportivi 
non si lascino prendere ora da facili ottimismi} fa ri
scontro una delusione da parte del Lecce che ha dovuto 
cedere in casa a quel Como che era alla ricerca di una 

. condizione e di un volto che ha ritrovato, sia pure mo 
mentaneamente, giocando domenica scorsa nel Salento. 
Dopo, anzi, prima del Bari merita una citazione partico
lare il Taranto che ha fatto « tremare » il grande Ca
gliari col quale ha diviso i punti dopo essere andato in 
vantaggio con il forte Jacovone. La squadra tarantina 
possiede una notevole intelaiatura tecnica con la quale 
può ottenere molte soddisfazioni. 

In definitiva, quella di domenica è stata una paren
tesi molto favorevole per a calcio professionistico puglie
se anche se al suo orizzonte non mancano nubi soprat
tutto ad esempio se si va a vagliare la situazione in cui 
si dimena il Foggia, che domenica prossima — dopo le 
pause della nazionale — affronterà il Torino di Gigi 
Radice. 

L'assemblea dei soci della società foggiana recente
mente ha eletto il nuovo consiglio dj amministrazio
ne nel quale sono entrati a far parte alcuni costruttori 
in luogo di personaggi minori e certamente non facoltosi. 
Il nuovo consiglio di amministrazione ha riconfermato 
nella carica di presidente il dott Fesco e in quella di vice 
pretidenti Izzi e Masselli. 

Quello che non t venuto fuori (non sapremo se vi sarà 
una conferenza stampa per chiarire questi aspetti) ri
guarda il piano economico per sanare il deficit che si 
aggirerebbe sui 5 miliardi di lire, n Foggia ad esempio 
ha bisogno urgente di un miliardo e mezzo per le spese 
di gestione della presente annata calcistica: troverà que
sti denari? I nuovi subentrati sono disposti a prendersi 
tale onere? Quesiti questi ai quali accorre urgentemente 
dare una risposta proprio per avviare un serio esame 
completo e generale sui modo di essere del Foggia come 
società di calcio. 

Il Comune 
* * * 

decide come 

utilizzare 

i terreni ' 
tolti alla 
Dauniarisi 

MANFREDONIA — Con viva 
soddisfazione da parte delle 
forze " politiche sindacali del 
paese è stata accolta la sen
tenza, del coAjtTtfs&riató^agli 
usi civici di »rv;.in ibàfèlWv 
quale il comune dj Ma|tfre$òi; 

nia torna in possesso dèVciitàv 
mille ettari di terra datf'in 
fitto nel 1959 alla Dauniarisi. 
una società privata.'SI tratta 
di terreni fertilissimi che an-
zicché • essere < quotizzati al
l'epoca e ceduti ai braccianti 
disoccupati e contadini pove
ri furono dati illegalmente al
la Dauniarisi che ne ha tratto 
in tutti questi anni notevoli 
profitti. La Dauniarisi ora de
ve rilasciare immediatamente 
le terre occupate senza alcun 
titolo. 

L'amministrazione democra
tica e popolare di Manfredo
nia chiamerà quanto prima 
il consiglio comunale a pro
nunciarsi per vedere il tipo 
di utilizzazione dei terreni. 
« Se facciamo la storia della 
questione Dauniarisi — ha di
chiarato il compagno Girola
mo Campo — e rileggiamo i 
resoconti delle sedute del con
siglio comunale, i manifesti e 
i volantini, gli articoli dei gior
nali avutisi in più di veht'nn-
ni su questo problèma.1' 'ristia
mo da una parte là giustezza 
delle nostre posizioni..la coe
renza e l'impegno con cui le 
abbiamo servite sempro con 
il sostanziale accordo del par
tito socialista: dall'altra le gra
vi responsabilità dei locali di
rigenti della DC e della CISL 
per le posizioni contraddittorie 
assunte negli anni successivi 
al 1965». ..-• 

€ Quanti compagni giuristi 
a cui noi ci rivolgemmo — 
rammenta il segretario del 
comitato regionale del PCI — 
ci dissero che per dare inizio 
alla controversia era necessa
rio che 'prima del comune 
provvedesse all'azione giudi
ziaria un buon numero di 
braccianti, il comitato comu
nale del PCI si assunse allora 
la responsabilità e l'onere di 
dare il via alla richiesta azio
ne popolare. E i nostri com
pagni amministratori, assieme 
ai compagni incaricati di rap-
pr^esentare e rivendere | pi (co
mune e i braccianti in cassa
zione e al commissario degli 
usi civici, non hanno dato tre
gua alla Dauniarisi ed ora 
possiamo essere fieri di aver 
reso un notevole contributo 
alla soluzione di un problema 
che è di grande rilievo 

Dal canto suo il compagno 
Michele Magno sindaco della 
città, ha affermato che la 
sentenza « premia la scelta e 
l'azione tenace dell'ammini
strazione comunale. Quando a-
vremo la disponibilità del fon
do che è per circa 500 ettari 
costituito da terreni fertilis
simi e per altri 500 ettari da 
una importante valle di pe
sca potremo accingerci a far
ne una azienda modello capace 
di moltiplicare - le possibilità 
occupazionali e i valori pro
duttivi rispetto a quelli at
tuali. Il consiglio comunale 
dovrà quanto prima pronun
ciarsi sul modo come questi 
terreni dovranno essere uti
lizzati ». 

•« » . Il convegno di Cagliari 
%|! ' 1 -

IFPCI si presenta 
,; condiste unitarie 

allei prossime 
elezioni scolastiche 

La relazione di Costenaro e le conclusioni 
di Sotgiu - Il lavoro tra genitori e insegnanti 

. .Dalli nostra redazione 
, CAGLIARI — A Cagliari e in 
Sardegna il PCI ha dato av
vio ap , un'intensa campagna 

; politica irVvista delle elezioni 
'^c^f^che per il rinnovo de-
:4lUvOr|fcMsmÌ di circolo e-di 
Vfstìtutò^é1.la* costituzione dèi 
"•consigli di distretto e dei con

sigli scolastici " provinciali. 
Alle prossime scadenze il PCI 
intende presentarsi tra gli in
segnanti e tra i genitori, con 
liste unitarie che siano il ri
sultato di una discussione a-
perta e di massa su program
mi di rinnovamento e di de
mocrazia. 

La proposta di liste unitarie 
è stata avanzata nel conve
gno svoltosi nel salone Renzo 
Laconi ad iniziativa della Fe
derazione di Cagliari per im
postare appunto un'ampia a-
nalisi dei temi politici che i 
comunisti porteranno nella di
scussione preparatoria delle 
imminenti elezioni. Ha parte
cipato una folta rappresentan
za di insegnanti, dì studenti. 
di amministratori, comunali e 
provinciali, di dirigenti di or
ganizzazioni di massa, di se
gretari delle sezioni della cit
tà e (iella provincia. . . . . . . 
• Presièduto •' dal segretario 

"• della'"Federazione compagno 
Antbrlio.'.Sechi, il convegno si 
è aperto con la relazione del 
compagno prof. Mario Coste
naro. responsabile della com
missione scuola e cultura. 
' « I comunisti — ha esordito 
il compagno Costenaro — an
nettono grande importanza a 
queste elezioni: sia perché si 
consolida e si completa il qua
dro degli organismi di gover
no della scuola con la costitu
zione degli organismi di di
stretto. sia perché con essi si 
può proporre e portare avan
ti una politica di rinnovamen
to. Il PCI si pone come prio
ritario il tema della salvezza 
della scuola. Bisogna supera
re — ha sottolineato il com
pagno Costenaro — le dram
matiche condizioni materiali 
in cui si -trovano granbpart.e 
dei nostri''Istituti. 'L 0 ' 

Il respiro 
culturale 

«Nella realtà della città ca
poluogo, nei centri della pro
vincia e più in generale di 
tutta la Sardegna, questo di
scorso appare in tutta la sua 
urgenza. Ora — ha concluso 
il compagno Costenaro — è 
pur vero che gli organismi 
scolastici non hanno per sé i 
poteri per invertire il proces
so che ha portato all'attuale 
gravissima situazione di cri
si. però possono dare un gran
de contributo alla creazione 
di un forte movimento rinno
vatore ». Dal dibattito è sca
turita l'esigenza di dare alla 
campagna elettorale un am
pio respiro politico e cultura
le, collegando i problemi del
la scuola a quelli del più ge
nerale sviluppo economico e 
civile della Sardegna. In par
ticolare è stata rimarcata 1* 
opportunità di avviare imme
diatamente un dialogo con gli 
organismi comprensoriali per
ché dalle esperienze che que

sti hanno condotto nell'avvio 
della programmazione econo
mica generale possano scatu
rire del programmi comuni. 
• Sono intervenuti i compagni 
Gino Casula,. ; Paola Mura, 
Franco Caruso, Graziano Mi-
lia, Cabrasi tòajia Rosa Car
dia (presidente della commis
sione istruzione e cultura del 
consiglio regionale sardo). Ni
cola Imbimbo, Giovanni Moi, 
Lalli - Vagnoni, Leila Serra. 
Cicci Cubeddu. . 

Molti compagni hanno ri
marcato le debolezze manife
state dagli ' organi collegiali 
della scuola in questi primi 
tre anni di funzionamento: 
carenze dovute certamente ad 
una legislazione lacunosa ed 
alle resistenze prodotte da al
cuni - organismi burocratici, 
ma anche addebitabili all'in
sufficienza della nostra ini
ziativa. 

Dialogo da 
sviluppare 

• Il compagno Girolamo Sot
giu. responsabile della com
missione scuola e cultura del 
comitato.regionale.de! PCI. 
traendo; le .conclusioni <lel di
battito, ha sostenutolaclie que
ste debolezze si possono supe
rare, estendendo al • massimo 
la • partecipazione democrati 
ca. sviluppando il dibattito tra 
i genitori anche attraverso le 
assemblee previste dalla leg
ge ma scarsamente utilizza
te. Si tratta di sviluppare an
che il dialogo tra le varie 
componenti della scuola e le 
forze sociali e culturali e-
sterne, e bisogna : in primo 
luogo far funzionare megllf» 
gli enti locali. In tal modo si 
può determinare un intreccio 
di proposte politiche e cultura 
li che consentiranno alla scu» 
la di diventare realmente par
te integrante delle comunità 
locali. Il compagno Sotgiu — 
rispondendo ad alcuni quesiti 
posti'dagli intervenuti — ha 
rilevato che una delle funzlo 
ni più interessanti del distret
to*; Consiste nella promozione 
di ricérche di attività didatti-
clie intorìio ai problemi stori
ci, economici e culturali del
la Sardegna.. Questi organi
smi. ha concluso il compagno 
Sotgiu. potranno quindi impe> 
gnarsi su temi importanti qua 
li la valorizzazione del patri
monio linguistico sardo. Tale 
questione è oggi al centro di 
una proposta per l'inserimen 
to ufficiale della lingua sarda 
negli uffici pubblici. « Noi co
munisti — ha infine sottoh 
neato il : responsabile della 
commissione scuola e cultura 
del nostro partito — slamo 
contrari ad iniziative che dan ; 
no una risposta sbagliata ad '. 
un problema giusto e lealmen
te avvertito. Non si tratta di 
creare nuove forme? di isola
mento e di separatismo cul
turale. ma di promuovere lo 
sviluppo di una coscienza cul
turale di massa fra le popo
lazioni sarde, in senso moder
no, nazionale e universale, at
traverso il recupero cosciente 
delia-storia*.della cultura, del
le tradizioni proprie della no
stra'Isola». n .:*•• 

Giuseppe. Podda 

ABRUZZO - L'assegnazione dei fondi regionali 

Finanziamenti ai Comuni un anno dopo 
(e secondo i «capricci» delia giunta) 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La giunta re
gionale ha ripresentato dopo 
12 mesi, modificando la pri
mitiva bozza in modo arbi
trario, la proposta di ripar
tizione dei fondi regionali per 
opere pubbliche nei Comuni 
abruzzesi per l'anno 1976 pe-
un importo complessivo di 21 
miliardi e 680 milioni. La sud 
divisione appare del tutto 
inaccettabile — come fa no
tare la Federazione del PCI 
io un suo documento — per 
quanto si riferisce alla Pro
vincia dell'Aquila. La propo
sta di ripartizicne contrad
dice — infatti — qualsiasi cri
terio oggettivo di riparto ra
sentando lo sperpero di una 
somma che ha già subito, 

con il ritardo di un anno, 
una riduzione di circa il 25% 
del suo valore in conseguenza-
delia svalutazione. • 

Inoltre, dopo aver impedito 
un anno fa ai Comuni — che 
avevano bisogno degli stan
ziamenti per fronteggiare si
tuazioni drammatiche sia per 
i servizi civili che per l'oc
cupazione — qualsiasi possi
bilità di proporre spostamenti 
fra 1 capitoli di spesa per ra
zionalizzare g'.i interventi, la 
Giunta regionale se ne è u-
scita ora con una proposta 
che legalizza gli spostamenti 
prima preclusi, proponendo
ne essa stessa altri. 

Il dubbio è che stavolta 
la Giunta .si sia lasciata pren
dere la mano dal turno elet
torale che si doveva svolgere 

a novembre. Non si spieghe
rebbe diversamente il muta
mento di finanziamenti tra 
la proposta dello scorso anno 
mai attuata e la proposta di 
qualche giorno fa In e certi» 
comuni che erano interessati 
alla scadenza elettorale. 

Tocca, pertanto, alla Com
missione regionale che sta 
esaminando la proposta della 
Giunta di assumere un cri
terio per la ripartizione del 
fondi che abbia a base para
metri oggettivi come, ad m-
sempio, la popolazione comu
nale, l'ampiezza del territo
rio. il numero delle frazioni. 
i servizi erogati, la viabilità, 
la richiesta arretrata di In
terventi. .•>••, - .,-.-. , 

L'AQUILA - Contro le condizioni disastrose della scuola 

In lotta gli studenti del «commerciale» 
Dal 
L'AQUILA — Da Ieri mattina 
gli studenti dell'istituto 
commerciale per - ragionieri 
dell'Aquila hanno proclamato 
uno sciopero ad oltranza al 
quale hanno aderito in mas* 
tutti gli studenti per prote
stare contro Io stato disa
stroso In cui versano le 
strutture scolastiche del k̂ ro 
istituto. La situazione, già 
trave prima, è divenuta in
sopportabile dopo che lo 
scorso anno venne attuata la 
separazione del eommercale 
della iasione per geometri: il 
che comporto una assurda 
spartizione delle già carenti 
strutture e del personale nen 
docente con la conseguenza 

che quest'anno 1-200 il lievi 
sono assistiti da solo S bidel
li, dispongono di appena 3 
gabinetti per le donne, al cui 
uno permanentemente ostru-
to (gli altri servizi igienici 
disponibili sono invecchiati e 
del tutto insufficienti). Ai 
commerciale per ragioneria 
manca perfino la segretari». 

Più volte gli studenti dei 
commerciale hanno ' fatto 
presente alla autorità dei.-a 
Provincia — che risponde 
delle attrezzature della scuoia 
— della situazione lncresck*a 
ed incivile, ma ne hanno avu
to solamente risposte e assi
curazioni vaghe sena* cne 
nulla In concreto fossa poi 
venuto a modificarsi. La **ro-
vinela - si trincera dietro la 

tegge « Stammati » e dice nist 
non può fare nuove assun
zioni. 

Ma a parte la assurdità 
delia ripartizione effettuata 
l'anno scorso delle strutture 
disponibili e del personale) 
non docente a tutto svantag
gio del commerciale, non al 
capisce perché la Provine:», 
in un caso di emergenza co
me l'attuale non provveda 
per esemplo alla utlllssaxlona 
del personale del locate or*. 
fotroflo (IPAI) provincia»» 
che oggi come oggi ha be* 
poco da fare, per allertai» 
anche temporaneamente a» 
disastrosa situazione .. «M 
commerciale. . 
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